ìhj 



] 



L'AMAR 
PER VIRTV. 

Drama per Mupca 

Da Rapprefentarfi , nel Teatro 
Vendr amino di S.Saluatore. 

L* Autunno dell'Anno M.DClC. 
CONSACRATO 
AIU NQhilijffìmt 

DAME VENETE. 
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IN VENEZIA M.DC.IC. 

Per il Nicolini. 

Con i/V. St* SHfmm ) < ?rwil*Si*^ s 
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NOBILI SSIM E 

DAME. 

Veflo Urania farto di 
•penna Bramerà , ifi 
cui l'amore ha 'vn og-^ 
getto così nobile y qnals 
è la FirtUy non sa conte meglio 
afsicurarfi la fortuna d' ^vH gran 
Patrocinio j che ricercandolo daL 
le 'voflre anime grandi ^ cosi in-* 
t ere (fate 'viuamente nelt oggetto 
dell'amor fuo . Follemente ricer^ 
cafi C acqua tiel I{io che fugge ] 
quando puh herp nel fonte dou ' eL 
lanafce-, Lar{rtkf€ nonnafce 
in *voty almeno ton 'voi rinafce ; 
Quindi ho credutV/aggia rifolu^ 
tione il condurre quejìo amore 'vir<m 

A i tmfo^ 
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mfo i rhofarè nella froìfrìa 
forgenu Mnfagrapjiolo al merito . 
inc$mparabile ddU tvaftre qua- 
lità ngHOrdemll . Compiaceteui 
Nohiiifsme Dame d* a ggr adirla 
come fvn*0f era lauorataskl' idea 
de wflri fenfi Magnanimi , e 
beneficandolo d**vhgenerofocom. 
patimento , € d 'vna freqtécnte 
afsiftenz^ , date così a diuedere , 
che doue trattali di 'virtU, l'affa^ 
Yclw^ro* ^eHi fono il enti. 

mentii e le ftéppliche di chi ve 
lo confagra , che non ta daruh 
Maggior fogno dettanfeneraT^one ^ 
eh' egli concepiffe per i/oi^ , ne 
dimoftratione maggiore d' vna 
profonda Dimtione • 



ARGO- 
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JRGOMENTO. 

EI tempo , che i Mori paf- 
I foroBO à r acquilo della 
I Spagna, la Regina Eliac- 
I ta Moglie dell' infelice 
Rodrigo vitisno Rè de 
G€ti partorì vna Bambina , cui pofe 
il nome d*£gilda • Naca appena la rae- 
comandò à Cratero Tuo Confidente 
di prouata fedeltà , perche T allenale 
fecretamente>ed in fortuna priuata ^ 
lungi da pericoli, che fopraftauano al* 
la Cafa Reale . Crefciuta V Infanta • 
non meno in età , che in bellezza , ed 
in tutte le virtù proprie di gran Prin- 
cipeflà , fu ardentemente amata dz 
Confaluo Figlio di Cratero, folo con« 
fapenole della vera qualità d'Egilda, e 
del penderò > chehaueua Cratero di 
darla in Moglie al Principe Adaglifo 
Coaqaiftatore > e Gouernatore della 
Spagna per Abencirìs Rè dell' A rab- 
bia fuo Cognato . Ordinò à quefto ef- 
fetto Cratero, ch'ella fi transferiffe al«> 
la Corte, ne appena il Principe la vi- 
de che fe ne inuaghi , é trouatane in 
eflà la bramata ^orrifpondenza , con 

A j . gran 
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graa padion dt.Con(àluo celebrò Con 
Egilda le Seconde Nozze p^meiregU 
dalla Tua Legge ; mà con grandiifimo 
Sdegno di Merisbe Tua prima Mo^Hq 
rìmafta in Africa , la quale no» traJft^ 
iciàveritn mezzo 4' irmace il:iiLèÌi«9 
FrateUQ contro il Matìcq « Vemt^ 
caocQ à Morie Abenciris Adv 
glifo Coronato Rè della Spagna» u 
per le ragioni d' Egild^ fua Moglie > 
come anche per le pfopricdi Conquu 
datore * Tanto «'ha dall'Iftoric del P* 
^ogam della perdila ^ e ruc^nida 

, Che trattenettdolì Cratero nella 
Regia di Cordona con Confaluo ed* 
Bgllda, ài cm^Ptk «QDannemenie Ui« 
maco Padre t £aSk molco benefkaco 
dal Principe Ada^ifo » inuaghito d* 
E^da » fcnza però faperne la di lei 
vera ^alità. Cht Prindpeflà dalle 
perfnanue di Cratcro , e aa proprij 
Meriti dall' Amante f cnga ftinotolata 
4corrirponderg|l , ma » che pergril^ 
«ùt^ine verCo Crateto^ fi sfòrzi di ria* 
mare il fua figlio. Conià^io > da cui 
^M arnata > su la fperanz^^i falire và 

gtorng» con la fne Nozze al Trom 

/ : ' della. 
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della SpagtiA . Che Merisbe Sorella 
di Abenciris , non gik Spofa ^ m« 
Ansante di Adaglifo^fi porci dalI^Afn- 
xk in Cordona per difponerlo alle Aie 
- Noz2(e y c che per Viario le giunga I* 
auifo della Morte delRi Aio Fratello. 
CW.^UafCf gU %i inteiapffi pr«#uri 
t^n^rla celata , ma ^he già p« Icrtefc 
particolari foil^ ancor nota ad* Arid&< 
no Piàncìpe di Tunifì > che di lei acce- 
fo raccompagnaua s«i Ifpa^nay eoa 
diiTegna d' vccidere il Principe Ada- 
^lifo da Merisbe amato, coixiie oilacor 
toalla feligicà deTu.oiamorL £)perflìic 
tuttiv laforz^ di qiieflo Drama con(\-^ 
ile in quella > ch^JSgilda & à fé fìeflà j 
di amar Coafàlua per gratitudine » 
non defiftenda da sì generosa violen» 
za > fé non q'uaado la &cSk Virtù la 
p^rfuade ad'aijbqrrklo , lafciar libe- 
j^oilcorfo al CiuiiAmr^.verro A4^ 

glifo «'è iiitit<^]ato 

^ * UAMAR PER. VIRTV\ 

m 

t 
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Saggio Lettore . 

Ofi a^ altre fine ti ci 
' reca rtncemmodo deL 

i W a #V 




la Lettura di ^ejie 
mw^^i^^ righe, fenonver^na 
troie[ìadinonel[erfiintefo dè^re^^ 

friudicare alla (lima dountaa gl 
Auttori di quefto Brama , cost di 
Poe fi a, come di Muftca^ nelfajr^ 
lo ridurre al copume di qt*efte S ce- 
ne da Soggetti Incanititi nell 'c^fo 
eli quefl' arti . Intendi fanamen^ 
tele parole dettate dalle Mttfe, 
cioè Fato , Deità , e ftmiUyfci 
te dalla penna agli Aattert , fen- 
za pregiudicio del rifletto dcmto 
alla ì^ligione • Fini felice . 
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INTERLOCVTORI . 

EgUda Prìncj^elsa <ÌeJIa Spagna delSaiir- 
gue de'Goti creduta figlia diCratcroi. 
La Signora »Anna Maria Battaglia Sa-^ 
lognejf Virtuofa del Sere»ijs. drMantmta ► 

Adagliiò Principe Conqui/iat^e, eG(> 
ucrnatore della Spagna per Abcnciw. 
mHè de VAssihhkL. MSii.OliukroMa^ 
traia Virtmfo di il Si^- V. 4 

• Merisbe^ Principefsa Africana Sorella: 
del Re Abenctris: iiittagia^ta^ di Ada-> 
gli lo . La SignoM Margherita I^immdi' 
Venmcfe, 

Arideno. Principe di Tiinefi amante dt 
Merìsbe. ti Sign§r tilipt>o Sandfi ìfe^ 

Cratere Aiod-Egilda Comandante del'l*' 

- armi . MSigim Carlé Carnee ULMilai- 

Coniàliio Figlio di Cratera^ inamorato» 

- d' Egilda . tì Sigvór Tauh Teodorowcb 

da Gjfimo Virtu^a dcff fynintmifs» S;^ 
£ardinak ValauiciHU 
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S' C E N E, 

4uoi Jprimo », 

Palagio^ <ft Cràtcra^. 
Reggia di. Cprdoua ^ che rigi«ird;ai 
io^xa il JP(»rca ^ 

m 

% 

Giardino .. 

inaiane eoa Troae^ 

9 

Piazza, di Còrdòuà ^ * 

L4. SceM i m Cordona » 
%ìUqj Prima » 

Di Galcpcci 

Di Cauali^ri SpagaoU * 

ATTO 
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ATTO 

PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

pAlaggjo. di Cracero .. 

* 

JEgììdà 

VAghe StelIe-, che languite ; 
Su'l natal dej di bambin,^ ij 
. Deh fciiprite 
A* quello Core, 
In amore 
Il (no deftin.. 
Certncrdi Regal pianu 
Cóc|UÌftator.diScettri,e infiem'di cori,. 
M'ifiuaghilce AdagUfo:. àsì grandoii,^ 
Oppon Conia luo amante 
Vie più che i liioi , del Genitore i mcrtiig 

A 6 Or4c 
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Onde ali or , che nel con? 

A prò del Mauro Prence 

Il mio genio fauci la, ' • 

Tofto à prò 4Ìel Riualparla m lalma 

Gratitudtneamica . Ed ecco viene 

Il gentil Alricano. Alma ciie pentì ? . 

Del filo amor , di fue pene , 

A la graditaci picilìon faconda 

Taccia TAmore, e la Virtù rifpouda . 

S C E N A IL 

t 

v^<f.TJElla ne lumi etemi 

XI#Cercàdo vado il para^n de tuoi. 

Ma in van , che fuggir tutu ' 
Colmi d'inuido gelo 
Il paragon de tuoi gl'occhi del Ciela- 
V ag'a troppo è qutlla fronte. 
Che mi lippe inamorar.^ 

Tanta fòrza il cor non ha , 

Che lefifta àia beltà, ' 

Chemi prelè à lufìngar ► 

vaga &c. , 
Encomi COSI ecceifi ' • (^ueftì 
Non merto , nesjU ambì;fco> e pm che 
Bramo che tu mi laici 
Ne la mia pace . ^ah ^oriè 
Parlai troppo {èuera . J ^ patte! 

^/rfiJ. Io ben t intendo (da 
Te noiolb il mio Amorjma l^ppl ò ÓTU- 
Ch anco a l m i o cor fon gi^auà 

Lesene ^chcBÙ dai,; ' _ 

puff 
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Pur le Miro per. tie... . . 

£^.Perme?.t'inganni - 

To non bramo che jpeni . 
■v^^^.Epurcagipnnelei. . , „ _ 
£g. Innocente cagion, quando a 1 eiietto 

Non coiKorre il voler . 
Come ? le puoi 

Dar bando à le mie pcne,e pur iion vuoi^ 
£». Giiifto è'i rigor, le da virtù procede. 
*/tDuque, è virtù dar morte à cni t'adora? 
ilg. non bramo, che tu mora, . (re. 

Ma lolo^he nó m'ami(ah,che il mioco- 

Nol potrebbe iotìirire . ) 

SCENA IIL 

C^nfglui à VM fiaefira del ^aU^la^ 

(tire.); 

Cw./^On Egilda ilRiualePahi che mar-» 

Seenkegmda USeaìla.nelCoYtUt* 
m4cl.Y\\xQVj,t non amar ti, egli è lo ileflò. 

Che viuer lènza vita, 

Rejjìrar lènza Tpirto^ . 
JS[g. ( Giunge Confaluo j o quanto, (core 

£ al cor mengiato > e pur couiuen di il 

Contro le lo protegea . > 
Con f (Lo vogIiodilrai:bar.)Signorc^pp«»^ 

Si /(Opre auuanxflfidoj! . 

Mia^uora Egtlda abbaniloaòle pium^ 
^ ■ Ch a gsauarla tù vieni 

D'importuni &uorl. . 
( Egli: è inciuile , 

Per clfer troppo Amaifte O _ ^ 
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'^Ad. tkKComeaùici amico> 

C^dla, faui neceifità , ch'à. forzi ' 

IrapoctunQ int wndfcfr .. 
O»/'- Forle la reggia Ibera ,^ 

Che cappi tanti- Regt 

E' fi angufta pei te. eh a ingonabrat- vaii 

Gli altrui prillati alberghi ^ 

E' temerario in verj ina^cMnó gonna 
Amor, e Gelofia? ). ' - . 

wl^.Nó è la Reggia. aag;iifta^è. queilo cote. 

Anguftoà.le.lucpene5 
Ma pudico^ ejnnDcente èi junocxnio i, 
iÈiPi:eaci > qualiofono 
Recana i tetti altrui 
Non ombra > vaa, fplendore;, ( giorej. 
Con* Cack èi'maggìocPiaata. ombra mag- 
l Fauori de grandi^ 

kaidiGìoucnoaibn,;ma. di Cometa^ 
. Se ferilcoa l'onore . 
^d. L'èirer German d'EgUda. 
SoHifibile ia te rende; 
Si temerario ardire.. 
Cmi/v Eia te il tuo grado ^ 
£g. ( Troppo trafcorre . ) 
' «/itf' Oue ne vemiL amante 
! - Vrar non mi conuiene 
. Auttojritè di Prence,, 

Kcdelha dì nemico^ 
' ' C0^£eht$à? (òrlè ' 

Qui l'vlcrefti iavWb 

Coir chi nobile mcffoe^ h* co» ifpano^ 

rf. Il mio 1 off hre , 9 bella , fid E^iUat 

Sia de l'amor mi^ra , 

Pcniàt eoa Adaglilò 

Cotaoto osò Conialtto . 

'/ Ed* 
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Ed impune 1 osò .. " / . 
Ctf»/. ( Ne patte ancora ? ) ■ i 
jlt^d. Parto Egilda:,. 

^^^^^ 

Qui il mio cor clie t adora 
JlgFiacolà $ùjle Soglie 

Tcco Signor mi chiama^ • ^ ' 

Douuto oilèquio . 
Con/. ( E me qui hlbia in tanto. 
, Al duolo, in abbandono ..) 
£^.CSembro Ciuile, e forlè amate io Cono^i 

Canf.. Che pena ria. 

E eeloiìa. 
D'Amante fen! 

FèCiipidia tiranno de. Còri 
Vn^l mifto di tutti i dolori ^ 
Exompofe fi amaro Vejea^ 

S C E N.A I V. , 

♦ * 

Crater^t Mjaiiut^ 

O.T%EIiquaIpcnofo affetta (foglio? 

I 3 AtuoL lum» il Sereno inuola , À 
Con. Llmportuno riual col tor la pace 

A' Egtida ch*é miocore j. 

Anco almiocor. la toglie. 
Crflr.Quante volte dtfs'io^chedaigU affetti 

Douuti ad Ada§lifi> ■ ^ 

D'EgHda il cor tu noadiuertaBE queftQ 

A' Partemi- comandii 

II rifpetto che deui ?• ; 

Cu*/* E 4egg.'ia dunque 

Tor 
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Tor la vita i me fteflb (mito \ 

Per darla à vjwiftraoieye ? aazi à vn ije* 

Verlb l'amata prole 
Qiieftoè il Paterno Amor ? 
Cr^r/. Ti} pria ch'amajate 
tiglio fiafcefH : io nacqiu 
Pria ludcli tocche Padre jood'c bé giuifo^ 

Ch*al filialriipetto. 
In te ceda l'Amor come aai;or cede 
In me l'amor Paterno., à \% vbSsì. fedcv 
^M/i Auerpcr oiiora Egildit 
E vaviolar la fé? 

€m. Si , perche dcggiia» 

Auerla per Swirana.^ 
Conf.lè. cQii= Egilda 

Perderei! merto io deggiò" 

Del mio fedele amor^^ 
Ci>»^.Diqu*l amore-? 

lyvnAmar, che foffiendfe^ 
Conf, El la i 1 gradiiìfe - 
Crat. I fènfi tù confondt' 

Digrata- Principefla . 

Conuli affetti d'amante .. 

.€onf. JÙ l'amor micn. 

Qiiel del Riual pofpone...- 
r4;.tarò,chc l'anteponga,? che k fiwamc 

Vo.ia à sr'cra maggiore . ^_ 
Y anne pi iì non. turba rmi - 
Ci>«/Z (Ahi che rigore!) • : 
Troppo rigido tù lei 
Caro e amato Genitor». 
Se non ponno i pianti wx&k 
Am>^ollir.tl il darocor.*^ . . : 

Troppo &C. 
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SCENA y. 



Cratere 



A 



■ 

Combatter queft'Alma 
Venite pure affettUittvan tentate 



Che fi renda la Rocca 
De la mia fe. Patèrno amor , lei toUc . 
Ambiztoa, deliri: 
Padre Ibn , ma nonmoUé f 
Braìno regnar, ma Copra i miei del m. 
Il Regno à la fof te 
$ogetto fen ftà , • 
" I! fello à la mortcf 
Ma ibura virtude 

Poflànza non olia. 
Ilregoo&c. . 

• S C E N A ' VI. '• 

^ridetta» 

QVefto appunto è Talbetso - • 
Ch'additato mi fii-qua venne occulto 
Il fuperbo Atìdcan , che 1 cor m vlurpa 
PiMerisbc adorata . Occulto anch io 
Quifìienarlofaprò: àquefte arene 
Preuemito hoì fuo ariuo 
Per dar morte al Riual: inuan la cm<ìa 
Con menzogne s'ingegna 
I ioipetti acciecar d'alma getoTa . 
$ò cne ibrza d'amore » 
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E non ragion d'Impero 

Qua d'Africa la tcaggC) c per dar viu 

Al fuo Core languente 

Tien delKege A6ica la morte occulu . 

Ma troppo ella s'ine;anna , amoj: feroce 

Ch'ai mio piè qiià' lèrui dì cieca guida. 

Darà forza oji mio braccio , 

£ al (èn furor perchHo A^aglifpircciìlt, 
A' vn ibi tempo , l'org^ziglio e'I rigore 
Del Riual dè l'amata Cadrà . 
Al mio braccioli 1 amSte mio Cori^ 
Vn fol colpodile palme darà ► 

■ S C B A VII, 

Reggici. 4i CQr4oui4 , che ri|i^v4<^ 

Pùi ^aolifo , che vianci 

Mef% ^^He piacére 

V> Voi recate: . * 
Aiire Ibere 
A qu©fttìfc.fèn? . 

Cke venite al Cor mefèhiat.^ 
Q6 refpirl del mio ben^ - 
■ • Che p'u'^cere.&c,. 
' Eccoui mici, de^ri 

Il dolce Porto : Ecco il Reale, alberga 
Oue il n^o. be«t ibgsiorsti^ 
Xialciaid'AfricfkirljìcUa^g in qucfli" 

Prouct 
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Prouo ardor più vora ce j ^ / 

E pur quato e maggior; vie più mi piaoc. 

^d, GranPriacipelfi? {cbefopragiurtge) 
(Ahi che importuno ariuò . ) 

Jldf^y. Eh lalciaòCaro- 
TitoH fi Superbi : • » 
Di , tua Sei iu , e tua Amante . 

^d. ÉcceUk Suora ' • - 

. Del mio Souran Monarca . 

Mer, Eh di- più tofto 
Del tuo volto idolatra . 

^d,( Che difturbo al mio amore ! ) 

iMipr. Ed' or ch'à te ne vengo 

Da l'Africana Regia, e per te fola ' ' 

Sprezzati hò ì Venti , e i flutti 
rerche sù (jueftc riue 
Non ventftià incontrarmi Idolo mio? 
u(id' Troppo importante affare 
' Mi sforzo altroucà trattenermi (ohDio)* 

SCENA Vm.. . 

■ 

'm 

tdridtnù* MgrUbt^ ^Adflzjifo-, 

t^itL TjRrence Adaglifo-* 

1" Prence Arideiio^ e come 
Qui ti riueggio? 

ìder. Eh lafcia ^ • 
Che pro^ulr pofliam fenza dil^urbo- 
L'alte cure del Regno. 

\éùiM, Ah Cruda intendat 

Ma intorbidar ^prò le tue dolcezze 
Di geloiò vGlenov. } acciò che H Pìrence 
Pec ioduil non m.'ahbia.x ci iàper deuc , 

> ' Che 

Digitized by Google 



oc . \A r r 0 

Che noi trouado in qiieftaRf ggia^à tetti 

De la fua amau ^^gilda 

Mi fei condurre , e appunto 

N'era partito . 
^d. Ahiiafso ! ,,,./. 
Mfr. Ed era qjwfto . 44 ^daitfó 

Latfar fi srande ir di belezw lipan* 

Ale mura gridite? 
Uìri.L alte cure del ^egno oi profe^uvteii» 
jkftfr". Ingrato io purtidiiR 

Ch'ardea per tei 
Già mei dicjefti^ - . - 

AUr.. E fai 

Che Sorella fon iot . 

Del tuo Monarca . 
*/4d. Usò. 
àiif. T*era pur nota 

Che tecole mie uoMC 

£eli approua « 

Mer. E creder puoi 

Che vafti Regni in dot© 

Offrir ti poOà. 
Il creda. 
idcr, E pure oTaftl • 

VoJgere ad altro oggetto 

Gli afifèttì del tuo core? 
^.Nó hà tanti riguardi jE'.ckCQ Amose 
j'. Sei tù > fei tù erudcle ' ' 

Cieco à le pene mie , 

Cieco à proprij vata§gi,.e cieco ai danni 

Che t'apprefta LI mia sdegno; 

.»^, Per pietà deh Tire afifeua 

Contro va Core , 

Che a.cciecatQ dà. l'Anaorc 
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Il Tuo ma l fcguendo vi . 
Che li bafta pér Tua peiu 
La ina fledà cecità . 

Per pietà &c. parte» 
Mgr,Yni Tigre inumana, vna. Meger* 
Sarò contro l'Ingrato 5 
Ma vien ^eme > ripigli • 
L'alma vi^ finto {èreho • 

E le tempéilc Tue rachiuda in feno • ^ 

S C E N A IX. . " 

Cratere ; Cenfahto ; Merisbe - 

Crtf/. OlJ^nora à le tue jpiantie 

l3 ì^orge di fidi oHIequi vmil tributo 

Cratere cui de l'armi 

Il Principe AdagUfó appoggia il pondo . 
Conf , De Paterni riipetti ^Jf^c^^^. 

Segue Torme dmote ro»<v a 

Il Ilio figlio Conlàluo. ^<$ìum xt:^^^ 
Mer, AlTai gradifco — — 

Di voftra fc le proué^ quelle io vWro 

DVn grato cor. 
Cr^r.Deh fi a 

Trà le Nobili Ancelle 

Che di ieruirti auran l'onore, ammellà 

Egilda la mia figlia . 
C«ff/^( Aimè che accolto ! ) (forlè 
i^^.Ahi nome ininfauftolE quella Egild* 

Che Adagli (ò vagheggia? 
Crat. Ha ben per lei 

Senfi d*alma corte(è 

Il geaeroiò Pxeace • 

Mer, 
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ili^r. ( Il Cielo arride 

Agelofi miei lacgui ) a me fra tutte 

Saràlapiùgrnaiu. 
Ctì»/. Eli nò Signora 

Entro i Tetti Patemi \ 

Rozza ella crebbe^ e di leriur, ne 1 arte> 

NelVrojcUlia. 
Jrftff. Da l'altre ^ 

L'apprenderà tra poco . > 
Cf«# Ébpndouta 

Difpirtoeccelfo. . 
Cwf E cosi cccelfo fpirto , , 

Vuoi ch'à ièruir fi pieghi ? 
Mer- E viltà forfè " 

Seruire à vna G ermana 

Del fuofteflo Regnante ? 

'Ccnf, E nata anch'ellà 

DI fangue , , , • ♦ ' ' 

Crat.iTzcx ) ■ . . 
Conf ( Hò da tadere, eralmji . ■ ■ 
, Mi fi lucile dal petto ? ) 
24er. O là t'acauetat 

Tofto Egi Ida à me venga . 

• Crrff. Io già le impofi , ; 

• Che frà pochi momcftu 

Qiià volga il ptC ; 
Affr. Tùie dirai, che mbreuc 

A me fi porti entro al KcalOtardiiio . 
Cr^^-AmicoalgranpeofTeri à i. trouqil 

Ctf«/.Ne«nico à l'amor mio f deltiap • 

Confako patte . 
Uir^ Amor , e fdegno entro al mio petto 

iranno afpra Guerra 

A quefto cor . 

L'vn mi {prona à dolce effetto 

L'altro 
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L*altro in me fpira fucor . 
Amor &c. 

SCENA x; 

f 

EgildéCrattro, 

£pl p Adre amato , che tale ' 
I A me l'amor ti rende , . 
Eccomi à cernii tuoi . 

Crat, Di te capace 
Non è gran. Princìpefla 
ILmio pouero Albeirgo . 
L*onorafti à baftanza , or è già tempo 
Che '1 pofleOò tù prenda ' 
DVna Reggia che tua jne già ti fpiaccia 
Per reftarui Regina entrami Ancella • 
A miiiifteri eletta 
Di Merisbe già fei 

Egli Come di Seruitii la pianta amara 
Mi può Scettri produrre? 

Cf<if. Col fecondar gl'affetti 

' Del Principe Adaglifò . Egli e quel folo. 
Che può inalzarti al Trono . (no. 

f^i.Nol bramo io nò, s*eflèr dourà Tuo do-. 

Crat. Ecco appunto j che viene il Prence 

Egìl.V o^Xio partir. (amante. 

Crat. 'Ho, Con pietà pudica . 
Più fortemente il fuo gran core annoda 
Seco qui refta: indi al Giardino andrai 
Ad inchinar la Priopipcllà . Addio . 



se 
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SCENA XL 

*4dttgUfo^ BgtldM^ 

*Ad,'K T AgaEgiIda,tù quì?cò tuoi bei lu 
V Tùcangiquefta Reggia, (mi 
Che vn inferno di pene . io reia auea , 
InvnCieidideiizter 
Eg. ( Che gentil Prence ! E pure 
Amarlo non conui«fi.) Soci4eftimta 
Ancella di Merisbe j in quefta Reggia 
Sarò, nda non per te ( lallà che fòrza 
f aiccio al mio Cor . ) 
^i^. Tù di Merisbe Ancella ? 
' Parti Egilda deh fuggi. ' _' 

lE.g. E percne mai ? 

tAd ( Ma priueròqucA.'occhi (mo.) 

Di così dolce oggetto ? ah' aoppo io la- 
Sg. Il Genitor m'impone, 

Che à cenni di Merisbe 

Qui rimanga . 
»/f<rSi refta i ah nò , deh parti , 
Mg. Cosi dunque noio(ò 

Teilmioibmbiautc? 
M' Oh Dio! . 

Col tor vifta fi cara à le mie luci 

Tolgo à l'Aquila il Sole , 

Al famelico il Cibo , 

A lairettato il fonte i e pure e forza ^ 

Chemi^'npritti» 
£g. E perche ? 
v<lrf. Sappi IdoI mio 

Che in Africa Merisbe 

pi 
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Di me s accefe , e4 ancor n'ji^de • 

Eg. ( Ahi Stelle 1 ) ' 
Ella sà (he t'adoro ^ . 
(Ahi forte?) • ; . -, • • • 

Or %gi 

Di gclofa Regnante , ' . * 
UpofTemeiiaror, parti, deh 

Si àmip bene • 

Fuggir eonmsa» - 
. Sin che fi può 5 

Cosi U Cielo deftiao. . 

Benché lontjino 

Tiì porti 41 pieda 

Ne la Olia fede ialdo farò . 
lEg. ( Che fineisza d*AinanfiC..> 
* Vanne ; Ci penferò. 
fdd. Sì si mio bene 

Fuggir conui^ • 

.1 ch& fi può* ' . • 

- • 'i 

■9 

S C E H A XIL 

. m*- : ■ 

Ir^Vnqu^ Uttt'armi,e tante (O' CicHj 
I 3 Cótro vn Ibi cbre?£ cor di Donna? 

j5' altra , ahi lafla , Adaelilò ? (cade, 
s. D'altra il mio bene* ahimè ch'ilCorsià 
Già.l* d^ vinto * accorri . 
Maenaninla virtù' j reca il foccorfo 
. Di Cratero i gran Mer^ Ergiti ò Core: 
Ma fe CraterQ ftelso W » "i 

Puga» à prò <i€ l'amor, ' 



"Deh ptì*éhe t opponi tu' 
A* Contenti del mio cor 
Troppo rigida -virtù ? ' • 
Nò . s*ci per eflfer fido - 
Goa le viicereSue diuienCrudele, 
Anch' io per efièr grata 
Sarò CciufóàmeitelIà. Aitter che dici? 
Nac<}ue Prece Adaglifb. Amerò tUuiqut 
In Im li Sui maggiori ? : > * 
Può iòlleuarmi ai Trono, ^Pamormio 
Sarà dunque inuercflè? . ' /* 
E' generofo > e décgio 
Abborrirc in me mtìk • " ' 
La virtù ch'amo il lui? s*ai|ii Cpniàhio^ 
Sì sì Confaliio s'ami . Ei non è Prence, 
£i non può darmi Imperi 5 - 
Si grand'alma non ha , C\ vago il CigliòJ" 
Ma bafira à me , che di Cratero è Figliob 
Son qual Nane in mcEzo à l'onde 
Aggittata da procella 
- Sct>z' vnjaura di coi^forto • 
' furor de la tetnpefta 
Nulla più , nulla mi rcAa 
Sol che vn raggio lumtnoib 
Di benigna amica Stella 
Che mi moftri ancwa il Porto • 
Son qual Naue ; < 

Ballo di Gdk^ti ^unutà miU Géltrs 
con Mtrisht daWÀfr$€à « 

. F ine didtA^to Primo. 

<i ATTO 
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A T T O 

SECONDO.: 

I 

* 

SGENA PRIMA. 

Giardino • 

EgiJda. Confaluff^chefoprautenff» 

é 

■ 

Eg, ^"^Rudo amore 
,1 . Aftri Tiranni 

V'in|aunate v'ingannate. 
Con/l ( Ecco il mio àolcc ardore J • ; 
Mg. Sé al mio Core : . . • 

Far penfate 

Violenza con gli affanni . 

V'ingannate v'ingannate , 
Crudo Amore , :. 

Aftri Tiranni i . 

^ ^^f* ( y ò con iiioto : pungemip 

* Google 



A r r $ 

Rimp«)uerarla.)Eh PrincipefeaE^da. 

& ( Ecco il Calice amaro ' 

Ma virtù raddolcifca j , ^ . : 
: Confalup Idolo mio? (dal Ubro a toru 
* Quel Idol mi ftrappai . ) " * 
€fi^. Tenero Augello ' 
Cui già crebber le piume , 
Pria ch'aff atto abbandoni il cato nido 
Gli vuola intorno , è con (bauc Canto 
rPar che grato il faluti ! 
%. Che vorrefti inferirne.? 

Egilda appena . - 

Giunle à T ctade adulta , ^ 
Che lafctail fido albergo. ^ 
Oùe già crebbe , e pofti 
Tant'oblighi in oblio 
Kc pur dietro fi volge a dirli , addió* 
^g. ( Che rimproueri ingiufti ?) 
irSff/t Crudele , è quefta 
. £)'vn anima Reale 
Grau corrifpondenza » „ , , i 
Di Cratere à gli vffici? egli tedete 
^erbò col tuo perielio 
A* tè la vita , e tu gl vcadi vn figho ? ^ 
££. ( Sento il colpo faulc iPS^* 
Di cui fchermo non trouo . ) A quelta 
Non mi trafiè Confaluo 
Che del tuo Padre il ceno. A l'amor tuo 
G rata mWai,qttàdo ituo prò cocotr» 
Il Paterno Confenlb- _ 
Cotif. Farò , farò , che attenta 

il Padre à sì gran Sorte, 
£i. Io fon contenta . • 
^0»r, Su la fpeme che mi dai 

B»ls» il cordlgioi» in P^ttoj 

^ Difitlzed by Google 



$ B C 0 n l> *P , 

' ' Al fulgor éé tuoi bei rai 
|i flùo ardor diuien dilettg , 

« 

s e E N A II. 

s 

% 

Khf, ripRà quètó va^hi fio» 

I S'aggira il pie vagante. . 
tg> ( Che fia fi gentil mora ^ ) 
ilir. E infiem s' aggira . 
Senza trouar ripeto 
T»Xpine de tormenti il cor gdofa. 
Qui veggo i fior che riocmo 
or augelU odo canur > 
E pur mefta mi lagno » 
Milèra m' accompagno 
A* iòfpìrar cò Zelfet 
Col fonte à lacrimai. 
Qui vegga Sfc. 
Sfortunata Merisbe v 
Principeffa infelice! 
( La Principeflà e qustò 
•5 Di me gelóli ^ AUe tue XBggic pufltft 

* MMncMna.: \_ 
Mtr. Oh che beltà? dimmi du (et 

Vcazofa Ifìana? 
Eg, Egilda io iòoo . 
Mif' Egilda.' ^ 

-( La mia rkiale? ahi di che£eto Megnc 

Il cor s'accende?) 
Mg' ( O ' come 

Elia è turbata .^ ) 
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Mer. ( Io trattener non poGò (que 
Del miogrà sdegno il .turbine,)Tù dun- 
Tù Egilda fci? . 

JSg' Tua fid4 Aftcelk, 

34er. Taci , 

Mia fida Ancella ? anzi crudel aemica * 
Anzi faul Tiranna ' 
D'ogni mio bw-vfttrpatricc, 

Eg< ( Ah troppo 
DilTeilvejr^Ada^ìfo.} • 

ACw. A' che ne vieni ? ^ ' * 

Ad e{c<juir tiKH R«ggl^«ti|U } * 
(MPr. Taci, 

Miei Règgi cenni ad eièqiiir ì più IoAck 

A' pafcere i tuoi lumi 

De Je mie pené 5 4 trioi^ar pre(ente 

De le perdite. mie, • 

A* iniìiperbir 4el tua trionfo » 

J^. Af&ena i- • ■ • 
L'ire Signora 5 «(colta t . (quifti? 

hUf.Qht vuoi ch'arcolti?i tuoiSuperoi 
I Vilipendi mici? 
Tii tù m'afcolu . Sappi 
Che fe'I cor d'Adaglilò à mc non rendi , 
li tuo da Je^ radici , • *l 

Suellcrti vo^io EgK qua giunge^Vaniic 
Digir, che più non t'ami^^sriib'acio^c» 

D'affetti cosi vili; V ' • • ' '1 

Fiche li volga à me ,iè:piir noavuol 

Le Colpe del tuo volto • 

Pagar con Palma . Io qui celiata aicoteft. 



SCÉ- 
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SCENA U I. 

«i 

^S*J JP Edio piangfindo vo « , 

Jvla voi nqnici afiètù 

me che .pretcudete l . 
Si sì v'abbatterò. 

^é^, pai pianto de l'AuroR 

J^a; vita voi traete. 

Jo in lacrime morrà , 
JBei fiori 

Bg. prece Adaglifb(6 Dio parlar^ £000) 
fUer* (Attenta alcglto,) 
Amata Egilda anccMra ^ . 
Ahimè non parti? anc9r g^Ì)eiia ar^etti 
L'ire d'ingiù fto FatQ? . ■ ■ , '/v 
iififr. ( Che gran cur* «te prende ! ) 

A' te eh' importa -, ^ 

II mio perisUo, ò U 4Alu««fa h . , . * 

E come ' r -. . , , ; 

Dite che QàMs^yìmj :: . . j 
La fàlue^za , e M periglio - } ' 

Eflér mi ponno indtfcrenu ^ akfrBdft , 

Tanto de le miejjenc auida lèi ^. \' 

Ch'à raddoppiar Tonrpre 

De l'atroce, mia forte 

M'aggiungi ancatl timor de U tua Mor* 

Prence lanciami in pace. 

Amarti non pofs'io . 
i)i|i[^.(Qea che penai) 
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Mar. ( Moro di gclofia . ) (t* 
f^.Laicia.Iaicta d'ai»anm.lQ Qon fon na- 

Qual tu di Real Sangue . 
Hai bene vn Alma. ... 

Degna di gran Regina . 
Regni offrirti non porto . 
ySd* Solo ò bella vn de tuoi sguaidì 

Val per me più d o?m,Xnipero # 
Eg- (Che nobile Amator f) ^ . 

Mer. (Che lufinghiero ! ) 
Egi Non efler vii £ar£iUa 

A' rai di bafla face . Aquila aitcjsa 

De 1* Africaiio Sole 

Di Merisbe^dcr dei. 
nj4d' Non pollo. 

Mtr. ( E amore il . . , 

]£g» Arde di te. 
oid. Noi chiedo. 

Mer. ( E Gioue . 

Noi fuimioaV' j 
% Sul Soglio ■ 

Coflocam ella può. 
Noi curo.^ 
ì^tr, (E 1 regge 

La Terra ancora?) - 
i^g. E pure il 0el ti diede \ 

pegno de tuoi natali ' 

Vn regio cor. . - • 
««tfi. Ma non pef I^. 
Mtr. ^Spietato. 7 

Eg. Eliade vaga è gentile. ' 
^d. Ma noa per ratà • 
Mtr, i Crudo , peruerfo , ingrato . ) 
Qui Merisbff fi feutìpn • ' ■ 
Vien U geloia ..ahi coauiote pauent^ 

{ ' De 
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De tksL (ila gr incendi- 
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SCENA lY. 

Jfer. T) Art j iniqua Sireaa ^attendtj. 

Vanne a le lle^ie Stanze^ui m. 
^tf Epldà4«ppo V» hmik Inchino . ì 

E tu dimmi Cianfete' 

Perche cieco- oftkiatq. EgHda adoai ' 

Che Tamor tuc>- noa cufai 

E. dirprezii Metisbe- 

Che ioi arde per. tcf' 
jtii Dimmi' w. aacora 

Perche Taiiior; tuo dot;uI- 

A' me , «he noi defio ?: . . 

E. ad.Aridèno il nicghi^p 

' Che te. noce: . 
Amarti' 

^ E* in ma deftiiK». ^ 
E r adorar- Egildà ( 

E* tri me forza del Fata. 

MUf> Ah Crudo^.feguv . - 

Ama^ chi' t' ama , . ò carabi, t . 

E chi t'odia dìfama. 
^ifc Tù ancor,, . le giufta fci (f*ama»: 

Lancia chi non può.anurù > ama chis 

Ecco il Prencipe Amarne 

Che per te languer Addio. partfM 
^gf, Ingrato, à tuadifpetto ^{ser.dei mic*fc* 
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fidino» Merùbe* 

t4rid. niù dunque ponnoò bella 
■7 Preflò vn alma Reale "' 
jy Aaaglifo i rifiuti 
Che d' Aridoi gì' ardori ? 
Puoi li fprezzi gradir pi» che gli amori? 
Me- Prece lafcia d anunsi. In VaQo iberi. 

Ch IO ti riami . 
t4rid» JnvanlolperoPinvano- 

Dunque fin hor penai ? ' 
Màr» Te iblo incolpa . 
t4rid. E chi fia , che mi renda 

Tanti rofpir , ch'bò per ic ij^iì ì > 
I4ff. Il Vento - ' ' ' 

Che li difpcrfc, ' ' \ 

t4rid. £ tante 
Lacrime fconiblate' 
Che fol per te An hor veriài ? 
Mer. V Arena 
. Che le beuè. 

; vfr/V. L'Arena dunque , e il Vento 

Rendere à me douranno 
i Ciò che tù deui?afcolta ingrata,arcolta. 
, Del tuo GermanpaleiiMròk morte 

V Che d'occultar t ineegni 

. i^jÀtmè,turi>arpot]«y)eimid4ifl<^: 
E* meglio che 1 lufinghi . ) * 

. A' dansl tuoi 

Saprò metter £:>(Iòpra • ' 

Non che l'ibem. Africa ttUta,e ibrfò 
- * : - Cadrà 
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Cadrà da la tua frocite 
Quel £;ràI)udeina9onde vai tato altera. 
Met, No; nò, Prencipe fpetas 
Fiogo eoa AdagUi^ 
Perche tutta in fne mani 
Stà la gran iòrza Xbera s 
Ma vn giorao t'ama» . Principe Spéra • 
Spera si 

Che folle vn di 

Vedrai aueftù a»a -cor 
Per tè d amor 
Accefo^ ■ 
Più grato è qwel piacer 
Che prima di goder 

Spera &c< 

SCEN A 

♦ 

V N Riorno t amerò^Principe fpora? 
Ah Mexè^ t' imcEtdai 
Me tù vorrefii adorm^ar :^ t'ispsanni • . 
Daràmorte al Riiml y ne più mi cura . 
Ch a gli cuoi fdesiMi«fc ft cìeli. Io ypsIìo- - 
Che 1 vccifor fia noto'^.^ che ftillante: 
]>d Sangue de.lTvcciia 
Tù labbia, ad impalmar . Safò ftóuro 

Da le tue irodi i-Tctra ' 
Che ingannarnon potrai jbcnti conofca 

Sirena Uifio^hiesi v 

■VnsiDaio>t amfiEà> Prencipe Spera ì: ^ 

B 6 Si 
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S fi ingrata Iperar yò, ' -< ' 

AI mio lìiegiio chiederà ,1 * 
Del tnio aiiioi<e la mefiKà, 
Si d ScCé 

SCENA VII. . 

Loggie Reali • , 

Uffisif f$n 9n foglio pkgtao neih numi » 

VN di mKi Vuoti fogli 
Che aa lui ("oHorcritti il Rè mi diede 
Per qualche premuioib atìfiur òsi Regna 
Seruiràà me per graue affatjde Talma . 
Vò clie A«la§lifi> ingrato - 
Danni egli ftefso à morte 
Quella per cut Ibi vlue.£ccoIa . Egilda; . 
Reca al Prence Adagliiò 
Quefto mio foglioCElìa ch'é lòl QZ^KHm 
De la mia morte; ór fia i 
Del filo Fato nùniftta^) 
Mt> Ad. Adagliiò^ 

Mer, Sì. ' ^ . - • 

Eg. ( Mi trema il cote / 

•Ne sò perchè? . .. ' .< 

Uer^ ( VosUo teiHaria .) aiìcolta 5 ' 

It mìo German gl'anpone , 

Che felice Immeo 

Prefto meco 1* annodi ► *♦ 

^ Come fì, tt»ba l or pme: 

Sitogc-a dlnòaama£lo.J^ YAfloe EgHdaS 

Digitìzed by Google 



SECO S7 

Sò che tù ben ne godi. . . , ^ . 
( Inlègna Amor Ipeflò ad vuu: le irodi.} 
Eg. Ne godo si ;ma in tanto (p^r^ 
Sofpira l'alma afflitta ; • - 

Ma {e amarlo non puoi 
Alma perche fofpiri ? • 
Tù vaneggi, tu deh ri 
• Alma mia neUòlpirar. 
Seianarvoui • ' 
Gl'artannitupi 
l tuoi defuri 
Balla frenar . 

Tu vaneggi &c. 

S C E N A Vili. 

^rìiem , poi %Magl'i[ ) . 

^i. \ 'fingplar certame (ei giunger 

Sficiar voglio il RiualcA tempo 

' Prence folo ti bramo 
Per importante affàr . partano i Serui . 

^i/. Come t'agrada» 

Ch'ebbi Regìa la Cima . 
E sò che accrclci ■v-. 

Lumi d Reggi Natali * " • 
Aftàttooicuro^ . . ' 

Il mio nome non e . , 
v/^rf. L'Africa tutta 

De I tuo va lor rimbomba . (bra ndo 
•4r.Nó dei dunque an:oflìr^b fiiggi il vsm 

Col tuo mifuri . . .. f - . 

•4irfJncl«t'ofi[^fi/. ..... 

... P 7 m!Iri.m^ 
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Con la mia , la tua vita 
* OMnpatibilnoiiè : conuien ch'armato i 

LVno ò l'altro la perda . Andia ti prego 

Solialvicinboichetto. / 
Prence ben fai , ch'amico (ao 

Mai non t'oflfefì,orfappi ancor/:he me-» 

Ti pauemo nemico : 

Andiampur. T'auucdrai 

Che ilimola il Tuo Fato 

Chi tenta prouocarmi . 

àx Ala(ugna,ÀiafagiUr>àlarmi, 
t/irim ..... ^ a l'armi. 

S C E N A IX. 

i^gilda y c de tti • ■ 

Eg.(~\^Q{ìo Foglio del Re ti Ruanda À 
" kJ. (Prence tuL ^Adagìifo ^ 

La tua Germana . Addio . . p^4c 

^d> Per man fi bella 

Mi giimgon vie più care 

. Le grazie del mio Re . 
; wtfr/. ( Qiial da gli Elifi 
I Medòèquàgiimto.) ,^ , • 

■ E ben del Kcironora mirando i Ifeg ho 
Il regio impronto, edalamanRieale .. 

apre la Carta , 

E' fottofcritto («hime i ) 

dt>ppo bauer letta fotta voce il foglio. 
'• Come fi turila? (more.^ 
*^.Mio Re? Merisbe? Egilda? Onore? 

ODio . , . edde fufm$ ji'terr0 ^ 
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S E co 0. 39 

^ri. Siienne ii Riuale : 

Il {lio dolor cb'vlUrpa 

G l'vffici , à la mia Spada 

Smorza in me l'ircOlà co frcrchi vmori 

rengono SerttL 

Si richiami del Prence 
• L'alma fmaritajecl ecco apunto il foglio 

Ch'ebbe cotanta forza - . 

D'abbatter fi gran cor. legger lo voglio . 

Legge. 

Tfence ^agUfo intende 
Che per tuffarmi il Higtte ^and , ò pur^gf 

' D amare Egilda Ifpana 
Jfahe étdereazf . ^ mnrte 
Voglio che la condanni^ e di Merisèe 
Spofo tù fta . Tante per preua atteadé 
De la tua.dukbta fi» 

*Ahencirìs tao I{è , ' 

Merisbeingaoatricc . Ah beu cópreisia 
' te frodi tue? 5 Ne l'opra 
Ben ccmoTco fauttore 
Ma sù l'empio Architetto 
Di fi barbari inganni 
Cader farò la mal fondata mole. 
Apra i luiiu il mio sdegno ^ 
Enelfend'vn Regnante. 
Impari ad efièr giufto. - 
E tempo , che fi volga » ' ^ - 
A meta più adequata 
E in vece dVn Riuàl ^ s'odi j vn ingrata. 

Varte , # loffia t4dagUfo ^ 



B 8 SCE- 
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u fra 



S C E .N A X. 



Uddglifi che àpoco àpH« riuiene 



• • ♦ 



CHi mi richiama à fcnfì ? itene amkrì i 
pamno i Sem* 

' Solo qui mi lafciatc ' * . 

Con le mie pene a faucllar . ma doué 
I a carta funcfe ah tarda ò.Numi 
VÈ la voflra plccà ;nc {crbaimprenb 
L'alma il fiero terror.Dùqiie à vn amate 
^ Si crudo Coglio ? E tù mc'l rechi Egilda? 
Porgi ttì Acfla l'armi 
In mano à la tua mor te?^ anzi a la miar 
Io che a morir condanni 
Vna , che tanto adoro ? vn'infelicc 
Ma innocente Donzella ' ' " ^ ' , „ . 
Ch'altra colpa non ha,, che 1 eflerbeUar 
Fuor che reflfer troppo bella 
ha. mia Dea colpa aon hi , 
Se piagarla v'è chi ardifca : 
Amor fia , che la ferilca ' 
Con y.n dardo di pietà . 



SCENA X L 

Confuluo Cratere • . 



Co»/, or sì mi fuenerò} 
^ Sei Genìtor non hà 

me q,vvalche pietà 



Aeài 

Digitized by Google 



SECO W J> 0. 4L 
A chi Ja chiederò ? 

Si sì &c. 
Cr<i*. Che ? s al tettaPaterriQ 
EgUda non ritorna 
Atender l'alnoa tua^lteta^eliereaa 
Ti viiòi fuen«ir è 
Cwr/Mi fuenerQ^ 
CrtfT. Ti tìiena 5: • ' 

E (è ottuiò è i I tuo fèrro , 
• Anco i 1 mio ti darò, ch^ allàt pi ù ac asg^ 
Cm/I Ah Geni tor Spietata 



Doiier perder vn figlio ? 
€rat. Padse iò& 9 «ta pièi Ainia ' 

Mia iàlda ièy chet'l pjiz^P tuaCoi^^lio^ 
Conf A danni del riuale 

Io. viurò dunque ^ e Forig • 
. Tt pentnrat , ma tardi^ - 

Di cotanto rigor». 
Crdt. Taci arrogante .. 
Cinf. Vedrai ciò che sa far gelofò amante ^ 
CnMt. Col timordi liia morte (parte - 
Credeail fòlle piegarndyò-feonrigUa lq,. 
Ma degne di ocrdono 
' Son le tollùe dvn.Core iiamoratp'.. 
Chi hà nel fenoi? Cicco Amore- 
Vna Vipera ha nel cor . 
DtCocito hàjn ièn l'ardorc^^ 




• A. di Furia il Tuo hu»r... 
Chi,.hà $cc,. 



Fiu dd Prim Att<h 
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A T T O 

TERZO. 

SCENA PRIMA. 

• • • 

Gran Sala con Trono^ 

I Magltf»' kg} Ida, 

i' * 

i ./iì^. A quefta Reggia òcara (Viti 
l U Fuggi prefto,deh fuggi, a la;tua 
Altro (campo non veggio . . 
Eg. Perche f uggir?perche morir io deggiof 
l ^d. ( Ahi la(fo.!:> ^ • 
f £f . Deh rifpontfì ► . • . ^ ,. 
l ^.YienMertsbecrudel.Ptefl!atMcondi» 



'I 



i; Eiììda / rìitra in (Ufi^^rtc^ 



S C E* 
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» . ■ • ■ 

- S C E N A 11^ 

Mef 'ube chi di kntauo cowpmfi s corteggia^ 
tada vn Coro dì Ca ualieri Spagnoli . 
•Adaglìfo . EgUda in d'^partc - 

rx^Rà t pcnfiert, (pofo 
' I Che m'inuolano à lalma il rj- 
G li funcfti , gli orribili ^\ fie» 
Son delizie dVn Core gelolb , 
yààS&dercnelTiORO. Cempar'tfct vn wm» 
eboro di Camlìtn Spagnoli » quaì i dopo 
aucria ìncbii^at a formano alla di lei 
preftnxavn Balio», 
Mtr, vede (Ecco l'iAsrato . ) Dimini 
Ancor non adempiici 
Il voler d^l tuo Rè ? ijoadeui ancora 
Contro Egi Ida Jiiperba 
La Sentenza di morte ? ' 
JE£ . ( Ah ì me ! che alcolto ! ) 
Mer. Ed ancor non t accingi - 

A' miei Regi Imenei ì 
■fc^rf. De duo comandi . ' \ 
A cui non dal Real Tuo gemo eccclto . 
Ma da maluagto impulio 
D altrui peruerfi aHètti il Reyiemoflb, 
LVnnó (leggio adempir.l!aitiaiió ^iiSk 
^Z' ( Q generofo Amaatc !) 
Jjjrr. I Regi c^nt 
Tù pmnto efequir dcui> 
Non giudicar. - . * . 

»*éi.Si 5 ma diftinguer dìessio 

Digitized by Google 



44 ^ T r ù 

Che per fe fteflb, il Real Cor produce 

Da quei , che V in Wrce 

L altrui maligno inganno » 
J^r. Sei $u4<lito . . . 

DVn Rè , non dVn Tiranno . 
jlirr. Odi fellon . $!or non condàni à morte 

La tua diletta^dlda ?I1 Re m'inipone,. 

Che deponer ti &c^ia 

De ribel la i l conando , 

£ che da Regni (Uch , tù yà4a in bandp^ 

( Vedrò s ei<;aderà . x 
"t^. S'altro non chie<fe 

il Reda la mia fé , la fteflk vita.,.' 

iNibn che de Regni il pela 

Qiì fon pronto ìdepOrre. 
JE^. ( Ta nto (offre per mè ! ) 
ii^K^T^fUom'abDocre ! ) 
Oui t^Mlif 2 porge ìt pie dì Mvrisbe f 4 Trar 

Eccolo : dar Io puoii 
A' man più iortuuat». 
Ma non già più fedele . " - 
jB|g, (Cheimmeiifo AmortO*' • 
Jfd-r. ( Che cecità crudele f') 
>^on fcemì i nMtt'pregi" 
Col toraii i Comandi >; 
Dò Scettri dè Sogli ^ 
Douuti ai Valoi;^ 
Il pelo mi togli , 
Ma non- Io Iplendoriv 
ia Sorte fà i Regi, ' - 
Ma il Metto 4» it Graii^.«< 
Non &c. 
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Che accumuiiar notk voglia 

Ad Egilda innocente . - 

L*Ite tìlel mio bellino. 
Mer. A me , peruerib 
A' me de la tua Cara . 
Laida il penfier.La tratterò quajmerta 
Interceffor fi <iegoo . 

Leua in p^iedi , efcende dalTrono . 
Vado à cercar più fido Atiàtc al Regno. 

S C É N A III. 

tgilda '%4dag\]ifo , 

ft« DRiiicipe generoioy e (ara vero 

X Chej>er me tù deponga ^ 
, Le Rea4i Gràndezse ^ , e per me ibla 

Tù vada efule errando ^ 
^d. Opporfi , ò bella 

A vn'inglufio furore 
• Virtude i I vuol , fe noi yoWIè Amore . 
J^. Deh concèdi Te m'ami 

Vna grazia à miei prieghi . 

;i4d' Or iole , ò Cara 
Miconofco infelice, orfol m'attueg£»o 
Del perduto Comaodos or che piùuuila 
Poflb per te. 

Eg. Dal tuo voler dtpen<ie 

Ciò che bramalo . j 
Chtectì mio ben ; m'auansa : 
Il fangue folo , e queflo 
Anco offrirti defio. 

Il iàneue chiedo si , ma (blo il mio. ' 
Scriui Prence ^ deh Scritti 

La 
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La Sentenza fatai de la mia morte ^ 

E difarma il furor de la t^à Sorte . 
t/ld. Ah Cara , à sì gran prezzo 

Ne mencóprar vorrei di Gioue il Sogli© 
Io moriraeggìo, eieampo 
* Da Ja morte non nò, laida eh' io mora . 
*4d' Deh le bearmi vuoi 

Fuggi meco Idol mio j Ti farò Scudo 
. Con quefto jjetto . \ 
£g- A' me non lice ò Pxm« 

Teco venir . " ; . 
ìt/ttl. Deh aimei^ 

Fuggi da quefto Cielo , 

Fuggi co tuoi perigli i mici fpaiienti 

S'appo te nulla .mcrta 

Va Prence cli^ t'adora , e che di tutta 

Per te lòia fi priua 

Ei dimanda in mercè , fol che tu viua . 
Si. (C Dio! non pollo più. ) Si M psometio 
Con la fuga fottrarmi 
Al rigor del mio Fato. 
Va Prece inuito(ah dirno j)olR) amato.} 
Alma Grande, 
IdoI mio-. 
4 2. Addio per (èmpre. Addio. . parte ^M, 
JKg. Parte il Prence infelice , e ne pur voHi^ 
Ch'abbia in frdinro efiglio il iolcontéto 
Di làper che l'adoro : o gran fierezza. 
Di queft'alma oftinata 1 
E le piir e virtù , virtù ipietata* 
Ma dou» (»diùa:iò -^^ . 

Da te mio cot trauji ^ 
Iniàno Amore 
Dentro al mio Core 
Yqjaadoyà, ^. 
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Sù quella plaga 
Che già fi te . 
; la ibrtezxa 
Tutta fierezza 
. Mirueiiò in pe;fo 
C^iel dolce aftctto.. 
Che (uo non è . 
Inlano&c, 

S C E N A I V. 

* 

Mgrisbt • *Arideno . ■ ■ 

^cr* TV^-^^^ ' ò Prence ti volli ' 
iSìi Per dirti eh e viciua 

Al tuo amor la merce . 
^ri. ( Crede che occulte 

Sian le lue frodi . Anc'io (à Merhhe ) 

Vò Simulare alquanto ) aHai ne godo • 
Mjsr. Allìdo al tuo valore 

"D'Africa, e Spagna il General comando 

E miolpoiò t elleggo . 
^f i, (Finezza intempeftiua.) à le tue piate 

S'vmilia il cor dinoto j 

Ma che fia .dAdaglifo ? 
Mer. Egli è vn rubello. 
»/^ri. (Si perche no ramò.)Conuinto è fprlè, 

]>i qualche fellonia ? • ' 

il^f r. Vo'ea rapirmi il Trono . 
v^ri. Al Trono fteflfo 

Salir potea con le tue .Noz2ó . . 
Mer. io Ipola 

D Vn 1 raditor ? dVn perfido che Tempre 

Odiai qua] Mollro? 

^Airi' C Ah mentiti:i<;e ) adunque 

r : •Mai 
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Mai non ramaftì? 

}der. Io nò . 

le pfirge la Lettera Scruta ad ^d. 

^ri-Leggipmicrlà, 

Le^gi bugiarda, ingannatrice. 
ilirr.(ODei?)^ 
^fz. De fali d'Adaglifo 

De le lue fellonie qneAo e il procedo | 

Che gli formar ne l'empio 

Tribunal del tuo eóK 

La Gelofia rabbiofa il cieco Amore j 

Ma s'egli in vn'amantc 

Troua vn empia Tiranna , 

Trouaanco nel riuale 

Vn giufto ditenlòr. 
M^r. Deh Prence. 

^ri. In vano 
Tù mi lufinghi . Sappi 
Che per punir gl'inganni 
D'vnMoftro così rio ' 
De lo sdegno <Jei Gel miniftro e'I naie . 
Mcr* Pietà del mio dolor > 

Che non l'hauerti amato > 
Infiemé ò caro , è Stato 
Colpa , e caligo al cor . 
Pietà &c. 
^ri Con finti vezzi accrefci 
- Fiamme al mio sdegno . 
Mer. O' Dio ! Si {>oca terza 

Ha n teco i miei Soi'pin ì ' ■ • 
^ri. G li di! j>erde quel Vento 
Che i miei difperic. 

Mer. E nuUa teco ( ah i la ffa } 

Le lacrime ijon ponno / 
v«5^, QlieU'Areua le bene 

Digitìzed by Google 



Che le mie s*hà beaute. 
Edaqual Tigre 
Fierezza fi icortefè 
litaocoie impalò? 
•dri. Da ! tuo Fapprefe . , 

Crudel (iil piamo mio 
Ingrata tù riderti. 
Or pi angi tiì ch'anch'io 
L elepio icgairò^cUc tùmi cLaHI » 
Crudel &:c. • , ; 
iiiir.FeflxuiAfkieno^ Alcoita. 

* 

SCENA V. 
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CoM fatuo . Mtrisbt . Cratere chefegucnd»rr 
orme di Cm/oIuo poco dopo gitmu 
Ji ferma in d'ifpane ad'vdirio - 

Co»/. T T N grande arcano 

V vegoiicoprirtiò PrincipeflSfc. 
Mfr. Eh vanne 

Ch'affai èa, far roTauanza 

Coi mio fiejo delUn . 
C<>»/. Signora importa 

La falttte del Regno, . 

Cwt. e A' feguir l'orme 
Del gelido mio figlio • ' 

Graue timor mi sforza 
CoMf. Odi , ti prego 5 

Non è mia Suora EgU^a • 
f4eir. Egilda ? iègui 

Da ul fonte per nje Sgorga* nm 90000* . 

Che nouelk Aienttue . 
Cruz. (Parla iÀfehsbe , ato^è > 
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Def regal fangue ' 
De Goti che l'Impcm 
[ Tener aiber ia , el IqIo atuanzo EgUda 
; M^r. Ahi Stelle ! ' 
I Crtff. (Ah tra4itor.) 
; Conf. D armi pòflfente 
i Per farfi maggior ftrada 
Dal (ilo Talamo al Trono 

La vagheggia Ada glUi^* 
r. ( Ab perfido . ) - ' 
Cr<»^- (Ah feUoiv. > . ' VtrféCwfidm^ . 
Conj. Qr fia tvia cura 

Troncargl'empi dUIègQK- 5 
A/tfr. A milfe prone ' 

D' Adagli (b e d*Egikki ia hcttconoW^ 

I reciprochi affètti > • 
Ma non mai négodran^pcrjietttaEfìgBa 
Da i'Affjricano Impera 
Hò intimato al rubello^ 

rfl»/.(0'del mio core ' 

Rimierdite fperanze . ) 
Cr«. ( O' di mia fede . 
I Sudori infruttuofi ? ) 
! Jlirr. Ora à te chiedo 

II reftante de Topra j 

jBramochc (ìicni Egilda- 
C#»/.( Ahimè!) 
Cwi. ( Che Tento ! ) 
Mer. E per mereede io voglio 

Co' mìei Regi Sponfali a IzartI alSpgliQ» * 
' Cenf. Che così gran Ì3(^ezza 

Si recida sù'l fior ? 
Crat. Che de miei Regi 
i Manchi l'vnico gcime^?' 
Ci>»/. E che ne iia ' 

16 
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Crirf. (E che fellon vn figlio mio iVccida?) 
iùr^CTti sè dublHO<tìicon»)p€liCólàIuo» 

Si tratta dVn Impero. 
Crat. ( Si Ixirbaro farà ì) 

O»/ ( Sarò fi fiero ? ) •. 

Afipr. Ne ti rUsoIui ancora ? - (rs, 

C»i^,h/U pel Regno l>mat,pe*I Ks&iQmo- 

Sì) per te la luenérò, 
.% . Lo permetu , òl vieti Aibea ^ > 
Bella mia noi curo nò . 
Baiki ìqI per «ifer rea 
Chiè 1 tuo sdegno meritò.)SÌ5pcr &«» 
Àier, Non v'è sde^oapiù atroce 
D'voAmordiipaatOi. Egiida proui 
' Di quali fiofmneqtidAo core ^fouampi ^ 
Se quelle del mia Àmorj^ ella combatta 
Quelle de l'ira mia di lei trionfi , 
Lariualcada efkngue ^u&- 
£ nuoti il mio Cupido entro il Tuo lìin- 
Cadrà 

L'orgoglìofa beltà 
Che mi contrafta vn cor • 
Stilli per la mia vita 
Baliamovna feriu (furor* 
£ in que/ìo di loiprcma il mia- 
Qidrà &c * 

SCENA VL 

C nitro • 

Scellerato Confaluo, il fiero eccelso ^ 
. DVnopra ii elccranda 
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Impedirti io Saprò ? dVn regai rangrué ' 
Tìì Carnefice? ab kxtquo? fruga tàba^^l 
D' aiier I*occulto arcaiipr 
De natali- d'EgUda 
Riuelato à Mejisbe- 

Con perìgIio;inorul 4.t'^.mh.yìlt» y 
Ch'ancojl l)rand'a rìflfolui 
Tin^er^rrudei neliànguefiio^rmii^lio^ 
Petfidiin«V> geriTte , 
furia onradad- AI»fR5;eiK)imÌQfigU<),. 

Barbaro s'haide/ìo 
I)i i:imk"a«nt^ iefàngue 
Squarcia il mió^cor Sedei $■ 
Perehefpargentto il mio, 

. » Nonde tuoi Regi il faague.' 
I li Sara i- men cnid€l; 
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ir\ A'vincitordi Kegnt- 
JLr Cangiarmi empia fortuna- 
In dUlé ramingai gran fierezza v 
Pur abbatter nonpùò U mia iòrtezz«u. 
.Ma eh 'io la lei il mi o bene 
Tra mortali perigli e troppo , ò (òrte: 
£ per ioff irido io non hò cor^ forte 
Deh purché fi pjcicryi 
L'adorata beltà dal tuo litòte*- 
Iffccoiàjciftciic puoi^^hhòinuitto ilcoc 
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ònghiradfiaJìoiCiBlà^' 
A mici danni io riderò . 

A l'inginrileiHÙ crudeli 
DeldefHiircoglio iàrò. \ 
Congiurati &c. 



« • 
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SCENA yUL ' 

I^i^» C0»fakofeiuk^dadUìt Skartj 

fe/^On(àluo ( or tù m'affifti . 
Kj Gcnerbei virtù.) Cóiàluoamato. 

tf"^/. Amato? ed auro core (de 

Per dar morte à chi m'aan?(ah forte ere- 

Parlar con AdagUfo . 
Vedi s'io t'amo. Ellcgcrti ri(lblfi 

Compagno à la mia fuga 5 à l'amor tuo 

Off 1:0 in premio me fteUa.Cah coieafFre-» 
* 'I palpiti ango(ciofi»)- ' ' (itt 
Co»f' ( t fi gran dono 

Pagherò con ferite ? ) 
f^EleCraterò " • ' , 

Pertinace «'oppone . 

Al coiiiuòe delio, fotto altro Cielo 

MigiiorhtdQitcerchiànpftrl amori* V 
Teca lieta verrò . ; . 

Off/I Dunque abbandona 

Per me la Patria . e far potrò che lafci 
Per me la vita?(Bhclie la Patria abborrc 
Chi priua è del ino vago . ) 

'jE^. Ed ancor taci? 

Cfnf. Taccio , 

Perche non credo ^ f^^m forte ò b^Ia^ 3 
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Mira gli incendi miei (col vqìIto pianto 
^ Occhi non mi tradite , ) 
tùnf. ( O vaghi lumi? > mrmào ^iids 

(Ma folle che ragiono? ^ Trono.) 

Di due begl'occhi afsai più fplende vA 
f^. Che fanelli fra te ^ ch^ ì^ml'^ temi 

Di venir nieco ? 
Confi ( Ella il ÌUQ Fato affretta : 

Se ftefsa ineòlpi . ) òìi ie(tie(e<|iutQ 

Di Alefisbe il Comando : 

Giunto è il tuo line Egilda \ 

Mi, lo morir deggip ? ' ' • ' 

E tù crudeHàrai ' ' 

' L'auttor4^1amÌ9{norte?in<|tieAaguir«fr 

AmaCpnlàluo? 

." ■ S.C E I^'-A ' ix,;;'> 

tté^^lifa • B^ilda. Confy((f^% U duf Sicari 

ìM* /^Ciel I Vdij qui interna . . 
\J La voce dèi mlo^en^ 

Ctf«/!Tamai , ma invanof ' 

Or giuilo è , ch'il tuQCOSQ- ' - : - 
' Mi paghi i iuòì diiprezà r • .' • ; J 
f£. An?i è ben giufto 

Ch'ei paghi col morir gl'vltimi sforzi 

Ch' ha fatto pep nimxtk « 
:EccoIa 5 e feco f^etfM^Hdn 

MiraConfaluo^ , • 
O»/ JìgUda d^ltaiQ fai^uQ 
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Io macchiarmi non voglio r 

Cpftf. Qui prefso ' - 

Voi wnatela Amici , e<U MerifEe 
L'alto voler s adempùu - • • 

Ami 4ei Cielo .; 
S adempia il §iiirto sdegna. • \ ^ 
Contro dVn Traditore., . 

C^.Fu§go pi ù che'l Tuo ferro il mio rofsore.' 

JP^.Gran viltà ( verf0 Conf, ) Gran Y^iotè 

pel duro E figlio, ò cara 

il nùoDeitin^ic à tisapo 



<^ià mi condìifsc . 



B/.Togiàdoueiia òi Pjreace 
, A te la vita , ed ora 
Inmeditèiétl4rut». 
. tuo corgeneroiò il br^iccio Inuttta 
S*à mecGO'tefeaita 
Il tuo valor donò 
SeH>an4oà me la vita 
Ciò eh era tuo ièrbò. S'irne JSa^ 

S C E N A X. 

.. . JBrMtray Emilia , ^agjtpf, ' ^ 

Crai, pRencipe? EgiWaf'òqiianto. 
r Godo in trouarti viua , : 

. Fugge l'empio Conlàiuo 

Io ben lo vidi , e molto 

Temei per te . 
%4d» Perdona 

Qencrofo Ora tero à la mia Spada 

Se lampeggiòcontro il tuo figlio. 
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Mg. (O'D'ìo) , V, , 

Crat. Mertat con Tira tua quella ctc Numi , 

La perfidia m'è nota , Edi à Mensb^ 
S*off ri dar à Egilda ' 
Per aguiftarcon l'AttWM ilK^SP^ 

U^^. fO^difpietatoJ 
(O ind^o/ ) 

Craf. Egli icopei-fe 
Quel grande arcano ^ 

J^/Ahi lafTa ? .e di Merisba 
Al Politico sdegno . ^ 

Anzià barbara (cure il colto eipole 
PVnGemtor fi degno?io sforzai 1 aln^ 
Guai tuo figlio ad' amarlaOr chcxte il- 
Parricida diuieft, dagli oditaoi (§Uo 
■ Ad abborirlo apprendo . ^ ' 

. (Enigmi eoa dcuri io non ijadtcnde.jt 
Crtf/. Nla Principeflà è tempo 
D'incaminarti al Trono . 
^rf. ( Principeila ? ehc afcoltoPX 

^rat. Al Fato ce(fe » , . u 

Il monarca Aftrican contro Mertóbe 

L*armi ìftipugna 4ri^np .• - 

^ Uifi. Ch'odo? 
C-wf. Segiuamlaltrada^ 'i. * - 

Che n'apre il Cklo:or tù gra Prece vdrak 

Che di tue no:É2!e: Egildà , • 
Piùdegaaèchc non penfi. ; 

^rf. Inibì ito ftttPor m ingomWaiieftU» 

M^. SeilciecòvNumealato. 

Vezzofi t dardi foooca 
Ci vniice bocca à bocca» 
Eia dolce a qurfte'l^ > 

Econoaagia d'Amore 

Saprai 
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Saprà cangiar nel core . • 
Le tenebre m Scren . • 
Se il cicco &c. ' ■ 
t/£d*. Se il Cieco Dio bambino , 
' Con noi pietoiò faèro 
Ci vnifcc labro à labro 
Fia doice à quelh^cor^ 
Cconfoaue incantx> ' ' 
Faràreftar infranto 
1^ ftral d'empio rigor. 
Seilto. 



SCENA XL 

Piazza IU«]e4i G>r<Ìoiia . 

I^Qpolo tumultuante diuipt tu fatiau parté'^tf. 
per Meriste^f e parte per ^daglift 
fer la fuaì edgtone fegue riffa 
fiaeffl che viene pedata 
datAridené, 

O* La cefian le rifse 
La Parca » ò forti Iberi 

Cbn forbice improuifa 
Del Regnate Affrica trócbi ha gli ftamt 
E mente io con Merisbe 
Correa ver que/le {)iaggie 
Del Mar l 'ymide vie , Fino volante 
Recò 1 infaufto iiiifo . Ella che nutre 
Col perfido Conlàluo 
Tirannici diisegni , or tutti il cela $ 
. Ma no'l Ibff're Arideii . Del ciel^ di voi, 
' De Topprdsa ragionè 

Coatro ingiuri tk^anliofon caj^ione» 

m 
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Son jjetti fi fieri ^ * .» . 
Infamia dcgl* Oftri . - . 
Gli Scettri , gl'Imperi 
Serbàfì per i Regi,e non perMo/lri ^ 
Son petti &c. 

♦ 

s q E i?i A XII, 

* 

Co»f' CSYzX torbido congrcflb 

Vi E quefl^amici? • éTopéh 
Mer* £<iuale 

In voi cieco tumulto ' . • 

Detta l'altrui perfidia? 
yir/. Anzi la voftra , - • • 

Vn Magnanimo orrore 

Defta in alme fi iòni » • ; * 

iUc^. Ah fìcU Hpani ^ 
Perche {empre illibata , 
Sia Ce coftante 
Sochc'inometi'irpani.c folbafknte- 
Per Idea di fedeltà. 

A'ia terra ì! Cicl vi die ? 
Pria fenz^onda ti mar larà .. 
Ch* alma Kpana lenza fc 
Per «re 

^rÀTaci ingawicuol CircetYdite amici. 

Ambitioia brama. , . 

Non hò rfe Regni altrui , ma le ragiom 
0* Adaglìfo diffendo . Egli hi di fanguè 
Col morto Rè fkctta vnion.Con ranni 
Vinlè riberi a , e de l'Ibcria i cori 

.Vince; eoa benefici • ' ^ 

C0ff 
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('««/'.(Appalfìonati Eccomi) ' 

fc/jfr;. E purcoftei acccena Mertsbe 

Lo prìuòdel comado. A' iogiuflo efìglia 

Condannò fi gra Prence,e infié la morte 

Brama d'^gilda ; E iòtf cirete e^iU 

A' Tirannica rabbia 

L'Innocenza, il Valore^ 
iliiff. CAhl.rimoribl) 
Conf ( Ahiro0<Maei> . . 
»^r/. Sù su Prence fi d/sgna - <• " ' 

Si benefico à Voi lo Scettro impugni 

De riberia feftiua . : 
I Villa Adaglifo , Viua. 
Tfip^ Viaa Adagliio Viua « 

S C E N A . V L T I M A .' 

• • • 

V~jk4déigUfo , EgiUdt' Crai ero . Merisbf» 
i tdridcno . CotfginQ . ìi Sudetti . 

•44, A Nzinò. Viua Egilda. c 

f^^^: £\ Si col Rege AdaaJifò , 

1 ViuaEgilda Regina . Vditc Ibcri . » 

'. Ella non è mia prole j ; 
Ma da Rodrigo vltimo Re de Goti 
Naque à Tor cheì Diadema 
Gli vacillaua in fronte , e perche lungi 
D^^cngU del Re^no io lanutrìiR 
L'afflitta Genetnce à la mia fedp 

i La-cìMifignò bambina. 

Tomolo Viua Egilda Regina 

Crat.O' di beato, ò giorno S'ittgifipficiùs 
Si lungamente atteiòl ò d'ogni Impett> 
Principerà bendegnajor che sù'l fòglio 

' ■f' 9- , •).> » 'vX fì>igiti2ed 



^ r T 0 : 

Terimiriarmilice / 
' Venga la Morte : io morirò felice. 
r^.Cratcro , amato Padre , à la tua fede 
Il tutto io deggio . AfTài ' i 

Pur degeio à tiioi fauori. {ai ^rUtno) 
Prence Arideno; e al yoftro zelo Amici 

( al Tomolo ) 
Ma che no deggiaà te Prence adorato, 

{ad oidaglifo) 
%4fi. Del ben oprar, ibi meta 

^E' iopra ftelfa/ - 
%4d. E cne mai far potrei 
Per te dolce mio foco ? 
Per cui perder la vita ancora 'e poco. . 

A' la tua gelofia gl'ingiufti sdegni 
' Princi pefTà Condono ( à Merishe ) 
*iW.'Glorìa è di tua Virtiì,chl ìtiiéi^rimorfì 
A cci^eice col perdono . 
^i^Cr^/.Ma tu moftro fellon col tuòlèrabiat* 

^ S Ardilci profanar .... 

>lBg. Gliiìioi trafcorfi 
%\ ^ Deh condona à miei pricght . 
■ 'f 7 ^ra. Noi mcrta nò l'indegno 
' Maàtenulla finieghi . 
Co, Trafcoriè in me l'ambition del Regnq| 
9^ Mg. Caro , la virtù ftedà 
^ Che celò le mie fiamme or le di fcopre: 

> Ecco Ibn tua mio bene, (ad Magli fo) 
^ M.Oh per mercè fi grande 
J° Solpir ben fparfi ò ben {offerte pene . ' \ 
^Mg. \ y Per lèmprc le noie , ' ^ 

M' ) ' Sparifcan , su , sù j s cS^ 
Tutti Che termina in gioie / 

• L'Amor per virtù . > o> ' 




